
LETTERE E OPINIONI 

vjue l milione e più di addetti, se 
preparati seriamente e motivati, sono 
in grado di trasmettere ai giovani valori adeguati 
alle loro aspettative, non desideri di fuga 

La Scuola già avrebbe potuto 
• • Gentile direttore, sono un inse
gnante nominato Referente alla Salu
te nell'Istituto dove insegno, Ho assi
stito al Convegno nazionale del Giu
dici dei minori svoltosi a Torino nel 
giugno dell'anno scorso. Essi parla
vano con amore dei giovani, faceva
no analisi Incredibilmente reali sulla 
famiglia italiana e usavano parole 
quali affetto, bisogni degli adole
scenti, mentre elencavano le caren
ze della famiglia e quelle delle Istitu
zioni pubbliche. Ma una cosa mi col
pi fra le altre: In quel convegno man
cava la scuola. 

I giudici parlavano di prevenzione, 
di cui la società e le Istituzioni pubbli
che devono farsi garanti. La scuola, 
che ha a disposizione più di urfrnllio-
ne di persone ed è 11 luogo deputato 
per eccellenza ad attuare quella pre
venzione che certamente eviterebbe 

a moltissimi giovani di divenire crimi
nali, non fa nulla in questo senso per 
gli adolescenti. Eppure tutti i giovani, 
in uno Stato democratico, passano 
per la scuola. 

fn una scuola con insegnanti dediti 
al lavoro con umiltà, onestà, con la 
conoscenza dei processi sociali, 
amanti del sapere e del giovani, pre
parati da un'università migliore, in 
una scuola sorretta dalla struttura 
pubblica e con insegnanti ricono
sciuti pure nei loro diritti a una degna 
professionalità e un giusto guadagno, 
in una tale scuola questi professori 
avrebbero amato e rispettato i giova
ni, avrebbero portato loro i propri 
valori da adulti, avrebbero portato 
loro una cultura adeguata alle aspet
tative e aspirazioni giovanili, li avreb
bero aiutati a crescere nel nome di 

una società amante e rispettosa dei 
giovani e avrebbero dato a questi 
adolescenti un esempio di onestà, 
amore, solidarietà e comprensione, 
valori che nella scuola sono assenti 
come nel resto della società. 

Una tale scuola avrebbe supplito 
alle carenze delle famiglie e avrebbe 
teso a eliminare quelle disuguaglian
ze sociali e umane che fanno si che i 
cittadini non siano uguali davanti al 
difficile cammino della vita. 

Allora i giovani, posti al centro 
dell'attenzione della società degli 
adulti non avrebbero cercato la dro
ga, avrebbero amato la vita e i valori 
quali l'amore, la giustizia, la cultura, 
la solidarietà, l'arte, la libertà dai bi
sogni e dalla sofferenza, l'onesto la
voro, gli affetti familiari, l'affetto di 
un (una) loro pari. 

• • • 

Invece non è cosi: i giovani carenti 
affettivi e con gravi problemi culturali 
ed economici, emarginati poi da una 
scuola che ne vede a decine di mi
gliaia andare via prima del termine 
degli studi, cioè proprio emarginati 
da chi dovrebbe prendersi cura di 
loro, cercano da qualche altra parte 
la loro realizzazione: e nella droga la 
fuga dalla loro triste vuota realtà; cer
cano la felicità e il piacere disperato, 
e quindi la morte. 

E ormai che il male è stato lasciato 
scoppiare, è doveroso che I giudici 
indichino ai giovani le strade, pur
troppo dolorose, che essi possono 
scegliere e percorrere, alutati da tut
ta la società, per ritornare alla vita, 
all'amore, alla speranza, alla sereni
tà. 

prof. Guido Uso. Torino 

; Non siamo mai 
f stati «violenti» 
i bensì nemici della 
i violenza altrui 

I WÈ Cara Unità, vista la lettera 
t del segretario regionale della 
» Fgcl Toscana, Simone Sillani, 
| in replica ad un articolo di 
# Giovanni Ferrara sul ruolo del-
* la Fgci, pur non condividendo 

lo critiche «a mo' di funerale 
. della Fgci» che Ferrara consi-

,'; glia, colgo però l'occasione 
"'per esprimere il mio disap

punto su un concetto teorico 
„ chela Faci ha sartcito coni at

t u a l e ultimo Congresso, E II ri-
, chlamoal concello della «non 
.violenza» che, se * storica-

I, mente comprensibile per 
", .un'organizzazione d'Ispirazio

ne cattolica, pone Invece 
. „ qualche interrogativo per chi 
,- ritiene ancora di voler essere 
, '- come afferma la Fgcl -
,£ un'organizzazione comunista. 

„, , V compagno Mw W W W 
0 che sicuramente non va di 
^ moda citare ma che vale la 

pena conoscere, affermava: 
<,. «L'unica violenza giusta è 1 quella rivoluzionaria perché 

ha come fine l'abolizione di 
«r ogni altro tipo di violenza». 

""Per la verità lo affermava an
che Lenin, e anche Che Due-
vara, e Fidel Castro... Dunque 
uomini che di rivoluzioni se 
ne intendevano. Noi comuni
sti italiani abbiamo appreso 
con Togliatti che «In demo-

„ croia la rivoluzione avanza a 
colpi di zappa e non con il 
bulldozer» e abbiamo storica
mente superato ogni visione 

~ mitica e romantica della rivo
luzione, poiché In Italia essa 
dovrà avvenire nella pace e 
nella democrazia, 

,«, Dunque storicamente il ter-
'"mine rivoluzione significa og

gi (ras/brmazfone profonda e 
radicale della società. Essere 
rivoluzionario, quindi, com
porta battersi per la trasforma
zione del dato esistente, per 
una nuova società, Dunque 
l'unica «violenza» giusta oggi, 
potremmo dire, parafrasando 
Mao, è quella «rivoluzionaria», 
cioè «la lotta per la trasforma-

, zlone radicale e profonda del
la società per l'edificazione 
qui In occidente, e nelle con
dizioni specifiche dell'Italia, 
di una società socialista che 
modifichi gli attuali rapporti di 

produzione delle merci (co
me diceva Mara) ed i rapporti 
tra gli uomini (come diceva 
Berlinguer)». 

Se slamo d'accordo su que
sto, non capisco allora II nes
so con II concetto di «non vio
lenza» per un comunista. Per
ché non è violenza un licen
ziamento In fabbrica? Non è 
violenza la disoccupazione? 
Lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo? La natura distorta 
e Inquinata? E non è violenza 
la P271 poteri occulti? Il pote
re economlco-finanziario-in-
dustriale di pochi che preval
gono e dettano condizioni su 
lutti? Non è violenza il divario 
tra Nord e Sud? E si potrebbe 
continuare. Ma noi comunisti 
storicamente slamo sempre 
stati ostili a tutto ciò, ci slamo 
sempre battuti in nome di 
principi di libertà, di giustizia, 
a dilesa dei più deboli e degli 
emarginati a cominciare dalla 
classe operala e poi via via fi
no alle donne, i giovani, i di
soccupati. Eravamo forse «a 
favore» della violenza? No, se 
diamo alle parole il significato 
che rnerlunp. 

(o 4m PJe n o n ha ^ " s " 
per la nostra forza comunista 
dichiararsi «non violenta», 
non ha senso per la storia e la 
cultura che appartiene ai co
munisti italiani a meno che 
non si voglia arrivare strategi
camente, dopo aver abbando
nato un richiamo all'analisi 
della realtà in senso marxista, 
ad un «nuovo» richiamo di 
chiara ispirazione evangelica 
e beata della vita e del mon
do. Allora si, avrebbe ragione 
Ferrara: a che cosa servirebbe 
una Fgci? 

Fortunato Saverio. 
Prato (Firenze) 

sto a registrare i loro prodotti. 
La ditta presente sul merca

to italiano ha fino ad ora assi
curato il fabbisogno del pro
dotto distribuendolo al prez
zo voluto dal ministero della 
Sanità In attesa di un aggior
namento; ma detto aggiorna
mento non si è ancora verifi
cato a distanza di circa un an
no. Siamo cosi arrivati alla si
tuazione attuale nella quale 
l'unico prodotto in commer
cio nel nostro Paese con ca
ratteristiche di sicurezza nei 
confronti della possibilità di 
contrarre il virus dell'Aids, 
non è più reperibile da circa 
un mese. Ne sono sprovvisti 
perfino alcuni ospedali. 

Il disagio per i pazienti, inu
tile sottolinearlo, è enorme. 
Centinaia di pazienti rischiano 
gravissime conseguenze, 
compresa la vita, per la man
canza di questo farmaco es
senziale. 

Si deve ancora segnalare 
che una casa farmaceutica già 
da quasi un anno ha commer
cializzato sul mercato ameri
cano un nuovo emoderivato 
prodotto con la tecnica degli 
anticorpi monoclonali. Que
sto nuovo prodotto fornisce 
garanzie di sicurezza e di top 
lerabilità ancora più elevate di 
quello sopracitato attualmen
te irreperibile in Italia; ma il 
ministero della Sanità non ha 
ancora provveduto alla sua re
gistrazione. 

don. Nello Giacinti. 
Ascoli Piceno 

I diritti dell'89 
e il contributo 
del movimento 
socialista 

M Egregio direttore, contra
riamente a quanto afferma F. 
Mussi suirUmM di sabato 17 
dicembre, K. Marx coglieva 
nel segno quando sottolinea
va le discriminanti di classe 
del diritti proclamati allora 
dal protagonisti della Rivolu
zione dell'Ottantanove e ri-
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confermati con gli stessi limiti 
per più di un secolo dalle for
ze borghesi, negando ai ceti 
popolari, sia i primi che le se
conde, l'accesso alla vita poli
tica. 

Bisogna dire piuttosto con 
estrema chiarezza e non con 
giri di parole restrittivi, che è 
stato il movimento socialista a 
trasformare quel diritti in dirit
ti di valore e di portata univer
sali, e a porre in concreto II 
problema, già sollevato dai 
giacobini (gli sconfitti del 
'94), del controllo della ric
chezza privata in nome del
l'interesse collettivo. 

Ed è assurdo escludere, dal 
decisivo apporto offerto dal 
socialismo a tale processo di 
universalizzazione, la grande 
opera di Lenin, i suoi insegna
menti e anche ciò che ne è 
denvato (che non si può ov
viamente valutare solo in ter-
.mini di pura ragioneria politi
ca ed economica). Perché 
non domandarsi piuttosto in 
che misura è cambiato anche 
il capitalismo, di fronte alla 
sfida della Rivoluzione d'Otto
bre? 

Perché non riflettere sul fat
to che a questa sfida si diede a 
suo tempo, col fascismo e il 
nazismo, risposte aberranti, le 
quali hanno complicato tutto; 
e che nei continenti dove essa 
è ancora inoperante per la de

bolezza di una parte, il capita
lismo risulta impotente a pro
muovere io sviluppo econo
mico-sociale? 

Perché ignorare il contribu
to dell'esperienza sovietica e 
cinese al risveglio di tanti po
poli, sottoposti a sfruttamento 
coloniale e quindi privi dei 
fondamentali diritti ricono
sciuti agli uomini? 

Renato FlaachL Pisa 

Il ministero pone 
a rischio la vita 
di centinaia 
di ammalati 

tm Signor direttore, ogni qual 
volta un emofilico subisce 
traumi o ferite anche le più ba
nali, deve far uso di farmaci 
emoderivati che hanno la fun
zione di apportare al mecca
nismo della coagulazione del 
sangue il fattore di cui il mala
to è mancante. Si tratta, come 
sanno gli addetti ai lavori, del 
fattore Vili della coagulazio
ne. Essendo il meccanismo 
della coagulazione, come è 
facile immaginare, di fonda

mentale Importanza, il man
cato apporto di questo fattore 
può mettere in grave pericolo 
la vita del paziente. 

Dovendo quoti pazienti far 
uso frequente di emoderivati 
essi sono da ascrivere tra i 
soggetti a rischiò per l'Aids; 
infatti circa II 3 0 * degli emofi
lie! sono, In Italia, sieropositi
vi. Per ridurre, al minimo la 
possibilità di contrarre il virus 
dell'Aids attraverso questi 
preparati l'industria farmaceu
tica ha impiegato nuove tec
nologie di produzione capaci 
di distruggere il virus qualora 
esso fosse presente nel san
gue impiegato. 

Attualmente in Italia esiste 
sul mercato un solo prodotto 
preparato con tecnologie tali 
da garantire i pazienti emofili-
ci dalla possibilità di contrarre 
il virus dell'Aids. Tutti I prece
denti prodotti, approntati con 
le vecchie tecnologie, sono 
stati ritirati dal commercio dal 
ministero della Sanità. Diverse 
industrie infatti producono 
nel mondo il fattore Vili con 
l'applicazione della nuova 
tecnologia detta del «calore 
umido» che assicura l'elimina
zione del retrovlms dell'Aids, 
ma solo una di esse è presente 
sul mercato italiano perché le 
altre hanno ritenuto non ido
neo il prezzo con il quale il 
ministero della Sanità è dispo-

La promessa 
ingannatrice 
di un dibattito 
che non c'è stato 

• V Gentile direttore, venerdì 
16 dicembre, su invito dei ma
nifesti esposti sulle pubbliche 
vie, il Partito Socialista dì Ve
rona invitava la cittadinanza 
tutta a partecipare a una «Con-
ferenza-Dibattito» sul tema 
•Ambiente» con l'intervento 
del ministro per l'Ambiente 
on. Ruftolo. lo abito a San 
Giovanni Lupatoto e, con tanti 
cittadini del mio paese, in 
questo periodo siamo in ap
prensione per la decisione 
unilaterale che l'Amministra
zione Comunale di Verona ha 
preso circa la dislocazione 
dell'impianto di smaltimento 
con annesso inceneritore a 
«Cà del Bue», situato a un Uro 
di schioppo dalle prime case 
del nostro paese. Mi san del

l o : finalmente un dibattito sul
la questione» con persone 
valide e autorevoli da ascolta
re, ma anche per farci ascolta
re. 

Ma ahimé la delusione é 
stata grande* amara perché 
abbiamo assistito a una passe
rella con «vedette» finale, in 
cui si sono esibiti tutti I perso
naggi socialisti che hanno in
carichi amministrativi nel Co
mune di Verona, assessori e 
presidenti vari. Agsm, Amia, 
Provincia, più gli Onorevoli 
Cresco e Pavoni e, alla fine, il 
ministro Ruffolo. 

Finito l'intetvento di que
st'ultimo, la gente che gremi
va la sala dell'ex cinema Brà é 
stata licenziata con tanti rin
graziamenti e in barba al di
battito che tutti aspettavano, 
datt i problemi ambientali che 
ha la nostra provincia. La sin
fonia insomma si é svolta con 
una sola nota, eseguita dai va-
n solisti che l'hanno indirizza
ta nel senso di dar bacchetta
te sulle mani a tutti coloro che 
non accettano il «decisioni
smo» socialista. 

L'inganno del «dibattito» 
annunciato ha attirato tanta 
gente che, purtroppo, ha assi
stito solo all'apertura anticipa
ta della campagna elettorale. 

Per chiarezza, non è vero, 
come è stato detto quella se
ra, che tutti produciamo rifiuti 

ma che nessuno li vuole smal
tire in casa propria. Noi di San 
Giovanni Lupatoto chiediamo 
solo trasparenza sulla decisio
ne dell'ubicazione a «Cà del 
Bue», perchè nessuno conte
sta il tipo di impianto e la sua 
tecnologia ma si sa bene che 
ogni unità produttiva, anche 
se di tecnologia avanzata e 
presumendo che tutto vada li
scio, inquina; senza contare la 
rovina di uno dei più begli 
«habitat» alle porte di Verona. 

Perciò chiediamo che ci di
mostrino con quali criteri è 
stato scelto il «sito» di «Cà del 
Bue». 

Ezio Rosa e altre 10 firme. 
San Giovanni Lupatoto (Vr) 

Svolge attività 
sindacale, 
dice la Sip, 
«senza tuitoative» 

• •Egreg io direttore, il dott. 
Guglielmo Piovano, attual
mente impiegato tecnico del
l'Agenzia di Cuneo della Sip, 
lamenta (lettera tir Unità del 
7 gennaio '89) d'aver dovuto 
subire intimidazioni e «ricatti» 
da parte dell'azienda per po
ter occupare posti di lavoro di 
maggior professionalità pur 
essendo laureato. 

In proposito preme soltan
to di far presente che, nono
stante d ie la laurea del sig. 
Piovano On Scienze politiche 
- indirizzo sociologico) non 
fosse attinente al lavoro svolto 
come operalo tecnico, l'Inte
ressato sia stato promosso im
piegato assistente con funzio
ni di coordinamento di altri la
voratori e ciò in grazia della 
professionalità e capacità di
mostrate. 

Risulta inoltre che l'interes
sato ha continuato a svolgere 
e tuttora svolge regolarmente 
e senza turbative la propria at
tività sindacale quale compo
nente del direttivo della Fede
razione lavoratori telecomuni
cazioni del comprensorio di 
Cuneo sud. 

Lettera Ormata dall'ufficio 
relazioni esteme della 

Direzione regkKiale Sip 
Piemonte-Valle d'Aosta 

Una bambina 
di Catanzaro 
ai bambini 
di tutta Italia 

• k . Gentile direttore, sono 
una bambina di quasi 9 anni. Il 
mio papà compra il vostra 
giornale, anche se è iscritto al
la Democrazia Proletaria. A 
me piacerebbe scambiare let
tere e cartoline con altri bam
bini di tutta Italia ed è per que
sto che le scrivo. Ciao. 

Catanzaro 

«Sono ungherese 
e vorrei 
corrispondere 
in inglese» 

• i Cara redazione! Sono una 
ragazza ungherese, vorrei cor* 
rispondere con giovani italiani 
nella lingua inglese. Ho 18 an 

Nagyhàta 2760, Rezed» n, 23 
(Ungheria] 

IL TEMPO I N ITALIA: il lento spostamento verso levante dell'area di alta pressione che ancora 
governa il tempo sull'Italia determina un moderato convogliamento di correnti meridionali che 
dal Mediterraneo orientale risalgono la nostra penisola sovrapponendosi all'aria fredda preesi
stente e stanzionante in prossimità de) suolo. Questo determina la formazione di annuvola
menti prevalentemente stratificati ma senza altre conseguenze. Le grandi perturbazioni atlan
tiche continuano a muoversi lungo la fascia centrosattentnonale del continente europeo. La 
nuvolosità contribuisce a rendere meno fitta la nebbia sulle pianure del Nord e su quelle del 
Centro. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale nuvolo
sità prevalentemente stratificata a tratti accentuata a tratti alternata a achiarite. Formazioni di 
nebbia sulle pianure del Nord e su quelle del Centro ma con intensità diminuita rispetto ai 
giorni scorsi specie durante le ore diurne. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli provenienti da Sud. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : non sono attese varianti notevoli ed il tempo sull'Italia sarà caratterizzato da una 

attività nuvolosa irregolare e comunque alternata a zone di sereno. Le regioni meridionali 
avranno meno attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 

VENERDÌ E SABATO: non vi sono ancora elementi tali da far pensare ad un cambiamento 
sostanziale delle condizioni metereologiche. Quindi la settimana si chiude all'insegna dell'as
senza di precipitazioni. Si avrà solamente un'attività nuvolosa di modesto interesse e saranno 
presenti ancora, più o meno fitte, le nebbie in pianura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 6 9 L'Aquila 
-1 Roma Urbe 

6 Roma Fiumicino 
Campobasso 

5 Bari 

7 Napoli 
6 Potenza 

13 14 S. Maria Letica 
Bologna - 3 0 Reggio Calabria 

8 12 Messina 

Ancona 
Perugia 

2 10 Catania 
3 8 Alghero 

2 16 

Pescara 1 9 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
_ 1 10 Madrid 

8 10 Mosca 
0 IO 

iilS 
SEKENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALI NEBBIA 

Bruxelles 
Copenaghen 

7 10 New York 
6 8 Parigi 

Ginevra 
Helsinki 

NEVE MARHMOSSO Usbona 
Ó 4 Varsavia 
8 10 Vienna 

BER 
Associazione CRS, CeSPI 

' Institut socialiste études et recherches 

La Francia mitterrandiana 
prospettive e problemi 

del nuovo governo socialista 

Relazioni di 
Olivier Duhamel, Max Gallo, 

Charles Josselin, Jacques Mistral 

Presiedono 
Giuseppe Boffa, Pietro Ingrao, Rende Fregasi 

Interventi di 
A C H I L L I A N O R I A N I A R P E B A C C I A N I N I BARBERA 

B O N I V E R C A R A C C I O L O C A R R I E R I C A S T E L L I N A 

C H E L I C H I A R O M O N T E C O L D A G E L L I 
C O T T U R R I D A S S Ù F A S S I N O F L O R E S D ' A R C A » 

G I O L I T O G U E R R I E R I L E O N P A S Q U I N O 

P E N N A C C H I R E I C H L I N R O D O T À " SABATTINI 
SEGRE T E L Ò V A C C A V I T T O R E L L I 

Roma, Sala del Cenacolo, Piazza Campo Marzio 42 
13 gennaio 1989, ore 9,30-19 

la M i l l a Marcitoli, i figli Ame
deo e Mimmo nel ringraziare le 
compagne e I compagni della Fé-
derazioiw di Caserta, gli amici che 
hanno testimoniato il lom affetto 
Rateino per la perdila della cara 
madre 

AURORA AVELLA 
In MARZAIOU 

ne ricordano le doti di esemplare 
umanità e di amore per la vita che 
come donna e compagna ha sapu
to trasmettere a) familiari e cono
scenti tutu. Una vita che non c'è 
più, una presenta che continua. 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Catena, 11 gennaio 1989 

Net quarto anntvenariodelta acom-
pana del compagno 

SILVIO CAMPANELLA . 

Giuseppe Beffa, Vittoria Antonelli, 
Federigo Argentieri, Maria Datti), 
Gianluca Devoto, Cristina Ercoles-
ai, Fernanda Ferroni, Adriano Guer
ra, Giuseppe Oreffice, Anita Raset
ti, Lapo Sestan, Marisa Zolli, Mario 
Zucconi sono vicini a Nanni Ma-
inoliai per la perdita del 

PADRE 

Roma, I l gennaio 1989 

In ricordo di 
GIOVANNI BATTISTA ALESI 

(Nlnttto) 
I tuoi compagni della sezione Ca-
vallegieri sottoscrivono per l'Unita, 
Roma 11 gennaio 1989 

Anselmo e Paola Sacchi, nell'ini-
possibilità di farlo aingolarmente, 
ringraziai» tutti coloro, che sono 
Mfl toro vicini In euHtllruti atomi. 
Orvieto. W gennaio 1989 " 

Nell'ottavo anniversario della 
•comparsa del compagno 

VINCENZO CURCI0 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
Immutato affetto. 
Saronno, Il gennaio 1989 

I comunisti di Concorezso sono vi
cini alla compagna Giovanna In 
questo momento di grande dolore 
per la scomparsa del compagno 

MARIO 
I funerali si svolgeranno In foima 
dvile oggi alle ore 11 partendo dal
la sede delta Cooperativa Meloni di 
viaMaaiirenlll. 

Sottoscrivono per f Unita. 
Concorezzo, 11 gennaio 1989 

la moglie e II figlio » ricontano con 
rimpianto e immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria aottoacrivono L 
50.000 per/'M6. 
Genova, Il gennaio 1989 

Ricorre II settimo anniversario della 
scomparsa di 

IVANO 8U0ZZI 
U ricontano con alletto e nMàn-
to la moglie, I figli, la madre, a (ra
teilo, la cognata, le nipoti e ili DI. 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVnilà. 
Milano-Ferrara, 11 gennaio 1989 

È mancata la compagna 
EMMA RODIVI 

(«te. PACAHI) 
di anni 89. Lo annunciano addolo
rati figli, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 
Milano, Il gennaio 1989 

La «ertone •Rlgoldl» annuncia con 
dolore la acompam della compa
gna 

EMMA RODIVI 
MMOAN) 

I funerali, in (orma civile, at terran
no oggi alle ere 15, partendo dall'i-
Citazione In via Ornato, 58. 

Il 

Il consiglio di amministrazione det
ta Cooperativa Meloni esprime le 
pio sentite condoglianze aita com
pagna Giovanna per l'immatura 
scomparsa del compagno 

MARIO 
Concorezzo, 11 gennaio 1989 

I compagni Pierino e Annamaria 
Unda unitamente alla figlia Cali so-
iw vicini alla compagna Giovanna e 
alla piccola Patrizia per la acompar
sa del caro compagno 

MARIO 
Sottoscrivono ^.000 lire per l'Uni
ti. 
Concorezzo, 11 gennaio 1989 

Uaesione del Pel di Cailètago an
nuncia con potando dolora.6 pre
matura scomparsa del compagno 

ROMANO NECR0NI 
di anni 52. Iscritto al Partito dal 
1949, per trentanni diffusore 
dell'Mftì, impegnato costante
mente con grandededizione nel
l'attività a sostegno del Partito. I tu-
nerall avranno luogo oggi alle ore 
14, partendo daS'abllazioi» di 
plana Monti 11 Cadorago. Al lami
nari le trateme condoglianze del 
comunisti cadoiaehesl.u saziane 
uttoscrive lire 109.000. 
Cadorago (Co), 11 gennaio 1989. 
aaaaaaaauaaaasaaiaspBfa 

Nella Impossibilita di raggiungere 
tutti conio che hanno partecipato 
con la loro presenza, o con mas
saggi, o con segni di cordoglio al 
dolore per la mone di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALU 

la famiglia ringrazia sentitamente 
tutti ed In modo personale, per II 
grande conforto, l'amicizia, fa sti
ma e I affetto ricevuti. 
Questa commovente vicinanza dà 
forza e coraggio per ricordare e 
continuare l'impegno e l'esemplo 
dellestinto. 
Premeno (Varese}, Il 
1989 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ETTORE «IETTA 
Lucia Billitteri lo ricorda con gran
de rimpianto e sottoscrive lire 
50.000per (Itala 
Varese, 11 gennaio 1989 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Progrannni 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alla 18,30. 
Ora 7,30: rassegna stampa con Bruno Gravagnuolo di «Rinasci
la» 
Ora 8,30: l'Arci a congresso. Intervista a Rino Serri 
Ora 10,00: che faremo quest'anno par la pace. In atudlo Chiara 
Ingrao 
Ora 18.00: leggiamo materne te tasi del Pei. In atudlo Enzo Raggi 
• Renato Vacarti. 
Infonnizlone e diritti aeptj. Domenici IS (ennilo 
dille ore IO alle ore 11 No diretto dlTtalta Radio"con 
Walter Molinaio e Walter Weltronl. —»«'«"• 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Sanavi 8855/94.250: U 
SMaja 97 500/105.200; Milana $1: Novara 91.350: Coma 
87600/87.750/96700:Iacea87.900;Padova 107.750 Rovigo 
96.850: Roggia EmIHai 96.250: Imola 103.350/107; Modena 
94.500; Botò™187.500/94.500-Forma 92; Piai, Lucca. Livor
no, EitipcMI 105.800: Arazzo 99.800; Slana, arcuata lkSOO; 
Bronza 96.6M/105.700; Maeu Carrara 102.550: Parvjjla 
100.700/98.900/93.700; Tarn! 107.600; Ancona 105,200; 
AeooH 95.25Oft5.600: Macerata lOILBOO: Paura 91.100; 
Rari» ?4.90tW7/105.550; Routo CteJ 95.800; • — ~ ! 

etilati 104.300; Vaeto 96.500; Napoli 88; _. . 
^3.500/102.850; Poggia,94.600; Locca luTkj ; à»lÌ7.L r a , 
forrora 105.700: Latina 105.550; Frmlnona 105.550; Vltarbo 
96800/97.050: Pivli. Placente. Creinone 90.950 Piatala 
95.800/97.400. 

TELEFONI 08/6791412 - 00/6796539 

l ' U n i t à 

M e r c o l e d ì 
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